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VersettoChiave:
ÂñGesù disse loro: «Io sono il 

pane della vita; chi viene a me 
non avrà più fame e chi crede 
in me non avr¨ mai pi½ sete.ò 
(Giovanni 6.35)



Abbozzodello Studio

ÂUn motivo sbagliato
ÂGiovanni 6.25-29

Â Il vero panedel cielo
ÂGiovanni 6.30-40

Â Il paneche dà vita eterna
ÂGiovanni 6.41-59

ÂParoledi vita eterna
ÂGiovanni 6.60-71
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Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

55



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

66

Â Trovatolo di là dal mare, gli dissero: «Rabbì, quando 
sei giunto qui?» Gesù rispose loro: «In verità, in verità 
vi dico che voi mi cercate, non perché avete visto dei 
segni miracolosi, ma perché avete mangiato dei pani e 
siete stati saziati. Adoperatevi non per il cibo che 
perisce, ma per il cibo che dura in vita eterna e che il 
Figlio dell'uomo vi darà; poiché su di lui il Padre, cioè 
Dio, ha apposto il proprio sigillo». Essi dunque gli 
dissero: «Che dobbiamo fare per compiere le opere di 
Dio?» Gesù rispose loro: «Questa è l'opera di Dio: che 
crediate in colui che egli ha mandato». 

(Giovanni 6.25ï29) 



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

77

Â Occasione e circonstanze
Â Fra la festa di 5:1 e la Pasqua

di 6:4 passarono qualche
mese. 

Â Cristo era nel apogeo del suo
ministero in Galilea. 

Â La moltitudine lo seguiva
perché voleva vedere più
segni. (6:2). 

Â Sfortunatamente, non era il
messaggio, se non i miracoli, 
ciò che i motivava.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

88

Â Come è lôunicomiracolo
incluso nei quattro vangeli
alla volta, abbiamo più
dettagli. 

Â SecondoMatteo 14:13, 
Cristo finiva di sapere del 
assassiniodi Giovanni 
Battista e secondo Marco 
6:31, voleva che i suoi
discepoli riposassero in un 
luogo privato e quieto.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

99

Â Questo spiega perché 
volvevano essereda soli
nel monte. 

Â Tuttavia, poco dopo la 
gente li trovò. 

Â Giovanni diede per fatto
che i suoi lettori
conoscevanoi dettagli dei
primi vangeli e solo 
menzionava il bisogno
grande che aveva la gente 
affollata.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29
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Â La ragione e le 
reazioni 6:5 ï15

Â Cristo stesso ha preso la 
iniziativa conoscendoil
bisogno della moltitudine. 

Â La domanda:«Dove 
compreremo del pane 
perché questa gente 
abbia da mangiare?» 
diretto a Filippo non fu 
perché Cristo sconosceva
ciò che farebbe. 



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

1111

Â Ebbene, era una prova
per il discepolo (v. 6). 

Â Tristemente, né Filippo
né gli altri capirono.

Â Sembra che nessuno di 
loro ricordava dellôacqua
convertita in vino in 
Canà, ma Lui ñsapeva
quello che stava per 
fareò (6:6).



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29
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Â Certo che la segnale ha dismotrato il
desiderio e capacità del Messiaper supplire
le necessitàdei impossibilitati. 

Â Nondimeno, Cristo sapevalôimportanzache 
la segnale avrebbe per i suoi discepoli. 

Â Veramente, dare da mangiare alla gente non 
fu la ragione principale per il cui è venuto il
Messia, né il proposito del suo ministero. 

Â Ciò che sì era importante era fare crescere la 
fede dei suoi seguaci perché realizzasserola 
grande responsabilità che gli rimanerebbe.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

1313

Â Come risultato di questo
miracolo, la folla ha avuto una 
reazione al piano di Cristo. 

Â Hanno voluto ñrapirlo per farlo
re (prenderlo per la forza)ò 
(6:15) pensando che 
bisognavano un Messia
politico. 

Â Tuttavia, non era arrivato il
tempo né le condizioni erano
adeguati per tale movimento e 
il Signore stesso è dovuto
attuare con rapidità per  per
contrastare la volontà della
folla.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29
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Â La gente non ha capito 
che anche se infatti
sarebbe un grande re, 
prima doveva essereun 
grande sacerdote, e 
offrirsi a se stesso in per il
peccato. 

Â Quello che qui si vede è il
rifiuto del vero Messiaper 
il concetto sbagliato di 
uno che rispondeva ai
suoi desideri politici. 



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29
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Â Finalmente, questa è una 
attitudine di incredulità. 

Â Per quanto, ñéobbligò i 

suoi discepoli a salire sulla 
barca e a precederlo 
sull'altra riva, verso 

Betsaidaò(Marco 6:45). 

Â Voleva liberarli di quella
idea sbagliata.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

1616

Â La prima parte del capitolo
6 presenta una prova por 
mezzo del cibo. 

Â La che viene adessoè per 
mezzo dellôacqua, e 
lôultimaparte racconta
unôaltraprova, la del 
pane. 



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

1717

Â Ocasione e circonstanze

Â I discepoli sono andati per 
ordine del Maestro (Marco 
6:45). 

Â Cristo non voleva che loro si 
contagiasserocon le emozioni
della moltitudine. 

Â Vuole dire che la prova di 
acqua che gli sperava andava
dôaccordocon la conoscenza, 
volontà e piano di Dio.



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

1818

Â Il quadro si è complicato perché 
è fatto da notte, è cominciata
una tempesta e avendo remato 
fino a ñla quarta vigilia della
notteò (Marco 6:48) solo 
avevano ricorso 4 o 5 chilometri
in tutta la notte! 

Â Infatti , Marco dice che hanno
avuto ñgrande affannoò (Marco 
6:48), e San Matteo usa la 
stessa parola (in greco) per 
descrivere alla barca (Matteo
14:24).



Un motivo sbagliato
Giovanni 6.25-29

1919

Â La segnale , le reazioni e i 
risultati

Â ñéGesùé camminando sul
mare e si avvicinava alla
barcaò (6:19). 

Â Ma non si erano accorti i 
discepoli di che Cristo sapeva
dove loro erano.

Â Li vedeva da lontano e nel
momento preciso, dôaccordoal 
suo piano, è arrivato a loro.


